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iSUl^^nssiì Sempre più notizie sul traffico di materiale e tecnologie 
Allo sbando militari e scienziati dell'ex potenza nucleare 

Nell'ex Urss impazza 
il supermercato 
delle bombe atomiche 
La scoperta, sabato scorso all'aeroporto di Bonn, di un 
corriere che aveva nella sua valigia un quantitativo di 
plutonio sufficiente per costruire un ordigno atomico è 
solo l'ultima clamorosa conferma di un allarme da mesi 
sempre più pressante: nell'ex Urss, potenza nucleare, 
crisi economica e politica alimentano sempre più le ten­
tazioni di cedere alle lusinghe dei trafficanti. Su questo 
tema vi presentiamo l'analisi del politologo russo Fituni. 

UONIDHTUNI 
« Il noto imprenditore russo di 
nome N. muore di leucemia, tra 
enormi sofferenze, due settimane 
dopo che i suoi concorrenti hanno 
collocato nella poltrona del suo 
lussuoso ufficio una potente fonte 
di radiazione. Un cittadino svedese 
fa un tentativo di acquistare in 
Ucraina alcune cariche nucleari 
soggette alla distruzione per espor­
tarli in patria con lo scopo di ricat­
tare l'Europa del Nord. Le autorità 
russe fermano un gruppo crimina­
le nel momento in cui sta per se­
questrare circa cinque chili di Ura-
nio-238. Una neonata repubblica 
asiatica conduce le trattative sul 
trasferimento di alcune cariche nu­
cleari in suo possesso in cambio di 
aiuti economici. Sono alcune delle 
notizie riguardanti il problema nu­
cleare provenienti dal territorio 
della ex-Unione. Ognuna di esse 
potrebbe fare da spunto per un 
film ispirato ai tempi della «guerra 
fttdda». ( A proposito-pere che Ar­
nold Shvarzenegger.se, ne sia già. 
servite.) • • •-•-- --

Oggi molti si domandano con 
preoccupazione in che misura, in 
base a queste informazioni, sia 
davvero questo lo sta'o del com­
plesso nucleare della ex-Unione 
Sovietica e fino a che punto la si­
tuazione sia drammatizzata dai 
mass media inclini per natura a fa­
re notizia. » - '-"•* ' 

Tante nazioni «Interessate» 
Fatto sta che negli ultimi tempi 

sia in Occidente che in Russia l'at­
tenzione dell'opinione pubblica e 
delle strutture istituzionali è attirata 
dalla «proliferazione» delle tecno­
logie nucleari e dal movimento in­
controllato di componenti radioat­
tivi dal territorio della ex-Unione.' 
Per il momento la produzione-nu­
cleare nella maggior parte del pae­
si produttori delle armi nucleari 
(compresa la Russia) è sottratta al 
controllo 'diretto intemazionale. 
Secondo gli accordi al controllo 
della Agenzia intemazionale per 
l'energia nucleare (MAGATE) so­
no sottoposti i paesi non nucleari 
firmatari l'accordo sulla non proli­
ferazione nucleare, -v ..•*•. . *-. 

Nel frattempo però cresce il nu­
mero dei paesi desiderosi di entra­
re in possesso di un'arma nuclea­
re. Vedono in essa l'unica possibi­
lità di risolvere i propri problemi 
nazionali oppure di garantirsi la si­

curezza per minacciare i vicini, o 
"' additirrura per ricattare il mondo 

intero (vi si possono includere -
sebbene in modo diverso - Paki­
stan, Corea del Nord, lrak, Israele, 
Repubblica Araba del Sud, Argen-

•' tina, India; recentemente anche 
; l'Ucraina e il Giappone hanno di-
'. chiarate di essere in grado di crea­

re l'arma nucleare). Eppure la prò-
;< duzione industriale del plutonio da 
'- guerra in questi stati, sebbene rea­

lizzabile, è ostacolata grazie agli 
sforzi delia MAGATE e del rigido 
controllo da parte della comunità 

'. mondiale. . 
In queste condizioni chi sogni di 

possedere almeno una bomba nu­
cleare, sia pur piccola ma di pro­
pria fabbricazione, è logico che 
cerchi di ottenere da qualche parte 
componenti già pronte oppure tut-

• ta la carica. Lo sognano non solo 
regimi repressivi, ma anche gruppi 
terroristici e criminali apersino (e 

;• questo è stato.dimostrato dalla so-v 

, precitata vicenda del cittadino sve-
-•dese-m Ucraina}* singolf cittadina 
- degli stati nordici del tutto civilizza­
ti i cui abitanti, al parere di tutti, so­
no privi di inclinazioni verso azioni 
espansive e possiedono un caratte-

' re equilibrato. -
A causa della disintegrazione 

dell'URSS ' il - territorio • della ex-
Unione su cui sono apparsi stati 
sovrani è diventato una (anche se 
non l'unica) fonte potenziale di 
proliferazione incontrollata delle 
armi nucleari e dei materiali ra­
dioattivi. Il grado di sicurezza inter­
nazionale a questo proposito è no­
tevolmente diminuito rispetto a 
quanto lo era nel periodo della esi­
stenza di un unico stato in Oriente. 
In quei tempi l'URSS, quale super­
potenza nucleare, disponeva di un 
complesso nucleare ben organiz­
zato e controllato che possedeva 
risorse gigantesche. . -• • 

1 noti eventi del 1991-1992 han-
• no distrutto questo sistema. La si-
' tuazione all'interno dei nuovi stati 
' è tale da non permettere di costrui­

re strutture adeguate che garanti­
scano il controllo e la sicurezza de­
gli impianti nucleari situati sui loro 
territori. La situazione all'interno 
della stessa Russia, sebbene mi­
gliore che nelle altre repubbliche, 
vista la costante mancanza di mez­
zi, neanche permette una soluzio-

• ne di principio. Tutto ciò è dovuto 
anzitutto alla crisi economica, al­

l'inflazione, ai processi socio-eco­
nomici in corso sul territorio della 
CSI e dei paesi baltici ma anche al­
la frammentazione e allo stato di 
degrado cui inevitabilmente giun­
ge tutto il meccanismo del com­
plesso nucleare sovietico una volta 
altamente organizzato, autosuffi­
ciente e rigidamente controllato. 

I ricercatori e i militari impegnati 
nei lavori con i materiali nucleari, 
come il resto della popolazione 
del paese, vivono negli stenti. Ap­
partengono ormai al passato la lo­
ro posizione prestigiosa nella so-

' cietà e gli alti guadagni. Oggigiorno 
lo stipendio di un ricercatore scien-

• tifico superiore (quando lo dan­
no) e pari all'inarca di settanta 
dollari mensili. In alcuni centri e 
istituti di ricerca nucleare dell'Ac­
cademia delle scienze della Russia 
il pagamento degli stipendi viene 

. ritardato di alcuni mesi. Gli stenti in 
cui sono sprofondati gli studiosi ed 
i militari diventano più evidenti sul­
lo sfondo di un arricchimento ac­
celerato e della prosperità di una 
piccola parte dei loro concittadini i 
quali chissà in virtù di quali ragioni 
hanno avuto accesso al commer­
cio di materie prime della Russia 
oppure si occupano di operazioni 
finanziarie. 

Ricchezze facili 
In queste condizioni è assai forte 

la tentazione di arricchirsi veloce­
mente attraverso-il traffico di mate-

"vTialli'radioattivi; Infatti trafugare al-
, cuoi grammi di questi preziosi ma-, 

~tenal^ià-puòjpwijraie«guadagni' 
da decine di migliaia ad alcuni mi­
lioni di dollari. Mafiosi di ogni sorta 
stanno studiando seriamente le 
possibilità di business in questo 
campo. Promettendo ai ricercatori 
scientifici la soluzione di tutti i pro­
blemi e una vita benestante in 
cambio di alcuni minuti di vergo­
gna li spingono su una via crimina­
le. E lo promettono non soltanto 
agli studiosi ma anche ai militari. • 

A detta del tenente-generale 
Efremov, capo di un dipartimento 
degli Interni, solo durante l'anno 
scorso sono stati stroncati 900 ten­
tativi di penetrazione all'interno 
degli impianti nucleari e 700 casi in 
cui i loro addetti hanno cercato di 
portare via materiali segreti, com­
presa la documentazione. Inoltre 
sono stati resi pubblici undici casi 
di esportazione illegale di compo­
nenti radioattivi dal territorio della 
ex-Unione. L'episodio del seque­
stro di sabato a Bonni un corriere 
che trasportava una quantità di 
plutonio sufficiente a realizzare 
una bomba 6 solo l'ultima, dram­
matica conferma. La situazione è 
talmente grave che il capo della 
FBI arrivato recentemente a Mosca 
ha discusso il problema con il col­
lega russo. È stato raggiunto un ac­
cordo di collaborazione in questo 
campo. 

Si potrebbe in qualche modo 

contrastare questa minaccia? La 
questione può essere risolta in mo­
do radicale soltanto dopo che sa­
ranno stati risolti i principali pro­
blemi economici e sociali della . 
Russia. La cosa ottimale a questo 
proposito sia dal punto di vista del­
la sicurezza intemazionale che dal 
punto di vista dell'aumento dell'ef­
ficienza dei lavori di ricerca in tutte 
le repubbliche potrebbe essere la 
ricostruzione di un complesso in­
temazionale, questa volta unito. 
Ma già oggi si potrebbe garantire il 
più alto grado di sicurezza attraver­
so il perfezionamento dei sistemi 
di controllo esistenti. Uno degli in­
dirizzi promettenti potrebbe diven­
tare l'introduzione del «sistema di 
matricolazione», una specie di 

marchio di fabbrica produttrice o 
dell'impianto di installazione ese­
guito nei confronti dei materiali 
nucleari pericolosi. È necessario 
anche fornire alla dogana adeguati 
mezzi di controllo. Eci sarebbe an­
che da augurarsi che venissero ag­
giornati sia la legislazione che i re­
golamenti ministeriali. • •• 

I primi passi sulla via di collabo­
razione intemazionale sono già 
stati fatti. Recentemente a Napoli si 
è tenuto un convegno dedicato al­
l'argomento cui hanno preso parte 
specialisti provenienti dalla Russia, ' 
dalla RFT e dall'Inghilterra. L'allar­
gamento della collaborazione in 
questo campo è garanzia che il pe­
ricolo della proliferazione nucleare 
in Europa diminuisca. ,-.,. • ' 

Il caricamento 
di un missile 
a testa nucleare 
su di un aereo 
sovietico 
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Diritto di voto negli Usa 
vo che la questione in Usa fosse stata definiti­
vamente risolta con il Voting Rights Act del 
1965 e le successive modifiche del 1970, 1975 
e 1982». Ma avreste torto. C'è ancora chi si pro­
pone di attaccare il diritto al voto e con ogni 
probabilità Io scontro decisivo avrà luogo il 
prossimo autunno a Washington. I battaglien 
giudici della Corte Suprema Antonin Scalia e 
Clarence Thomas sembrano i più fieri opposi­
tori della legislazione chedisciplina il diritto al 
voto. Di recente il New York Times ha definito 
irrispettoso l'atteggiamento di Thomas e di al­
tri nei confronti delle intenzioni del Congresso 
in merito al Voting Rights Act. L'alter ego del 

§iudice Thomas in Congresso, il repubblicano 
el Connecticut Gary Franks, si è recentemen­

te recato in Georgia per testimoniare, nell'am­
bito di un procedimento avente per oggetto il 
diritto al voto, contro il deputato democratico 
Cynthia McKanney che fa parte del Black Cau-
cus del Congresso (N.d.T. Associazione che 
riunisce tutti i parlamentari di colore). Con 
una serie di sentenze la Corte Suprema, for­
nendo interpretazioni sempre restrittive della 
legislazione vigente, sta di fatto limitando l'effi­
cacia e in qualche misura persino la validità 
del Voting Rights Act 1 pronunciamenti della 
Corte consentiranno alle autorità locali impe-

fnate a ridisegnare le circoscrizioni elettorali 
i utilizzare la legge secondo criteri estrema­

mente restrittivi mentre sul piano nazionale sa­
rà più' difficile per l'Amministrazione portare 
avanti con coerenza una seria politica di attua­
zione della legislazione e perseguirne le even­
tuali violazioni. 11 nodo dello scontro è la ridefi­
nizione delle circoscrizioni elettorali dopo il 
censimento del 1990 e la nuova ripartizione 
del 1992. Grazie alla nuova npartizione il nu­
mero degli afro-amencani eletti alla Camera è 
aumentato di 13 deputati mentre quello degli 
ispanici è aumentato di cinque deputati. Nelle 
ultime settimane si è andata dehnenando una 
sorta di prova di forza giuridica con le diver-

§enti sentenze delle Corti federali d'appello 
ella Carolina del Nord e della Louisiana. Un 

progetto di revisione delle circoscnzioni eletto­
rali che creava nella Carolina del Nord due cir­
coscrizioni congressuali a maggioranza nera è 
stato ritenuto «manipolazione razziale» ma al 
tempo stesso se ne è riconosciuta la costituzio­
nalità in quanto concepito nel supremo inte­
resse dello stato della Carolina del Nord». Nel 
caso della Louisiana, invece, dopo due tentati­
vi da parte dell'assemblea legislativa dello sta­
to di ndisegnare la quarta circoscrizione elet­
torale, la Corte ha ntenuto che le proposte -
che prevedevano, rispettivamente, un rappor­
to 65-35% e 55-45% tra elettori neri e bianchi -
non erano funzionali all'interesse dello stato 
della Louisiana e che, pertanto, la «manipola­
zione razziale» era da ritenersi incostituziona­
le. Il terzo progetto messo a punto la settimana 
scorsa da una commissione federale di giudici 
dominata da magistrati nominati da Reagan e 
Bush delinea una circoscrizione elettorale con 
il 70% di bianchi e il 30% di neri. Il risultato po­
trebbe essere che Geo Fields, deputato di co-

' lotte e membro più giovane del Congresso, po­
trebbe essere sconfitto dall'ex appartenente al 
Ku KIux Klan David Duke. Ma nel frattempo 
Scalia ha rirtiatitfaWoRni decisione sull'attua­
zione della proposta della commissione in at­
tesa che la Corte Suprema si pronunci dopo le 
elezioni di novembre. Sarei tentato di sostene­
re che questi giudici sono passati dalla mani­
polazione «razziale» a quella «razzista». 

Ma quali sono i reali contenuti e il significato 
del Voting Rights Act? La legge non sostiene la 
«manipolazione razziale» ne tanto meno 1' 
«apartheid politica». Afferma invece che la raz­
za può essere «uno dei fattori» che, unitamente 
al reddito, all'appartenenza ad un partito, alla 
compattezza geografica, contribuiscono alla 
determinazione delle circoscrizioni elettorali 
in modo da garantire a quanti ne sono stati tra­
dizionalmente esclusi (non fosse altro per la 
dimostrata avversione dell'elettorato bianco 
nei confronti di candidati delle minoranze) 
pari opportunità nella corsa alle cariche eletti­
ve. Le sentenze dei tribunali di grado inferiore 
che non parlano di «pari opportunità» ma piut­
tosto di «manipolazione razziale» per interpre­
tare e affermare il diritto a! voto delle minoran­
ze, potrebbero mettere in pencolo il Voting Ri­
ghts Act. Ne consegue che persino una senten­
za come quella della Carolina del Nord non è 
necessariamente una vittoria. 

Ma perchè continua lo scontro sul dintto al 
voto? Perchè la legge è il fondamento di qualsi­
voglia progresso delle minoranze e il diritto al 
voto è la garanzia di tutti gli altri diritti. L'assen­
za di questo diritto politico fondamentale si è 
tradotta nella schiavitù in Amenca e nell'apar­
theid in Sud Africa. Ammiriamo il Sud Africa 
per essere nuscito a realizzare una rivoluzione 
democratica (relativamente) pacifica. Il se­
greto del suo successo va individuato in larga 
misura nella capacità di mediazione tra inte­
ressi contrapposti e nell'impegno a favore del­
la divisione dei poteri. Tutto lascia pensare 
che ci stiamo muovendo nella direzione oppo­
sta. [Je»«e Jackson] 

Traduzione: Corto Antonio Biscotto 
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